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Oggetto: Normativa Anticorruzione ed applicazione per gli Ordini -
Informativa. 

Cari Presidenti, 

come anticipato nella circolare CNI n.451 /XVIII Sess. ( Prot. CNI 
n . 6655 del 19/ 11/2014) , con la nota che si allega, la Rete delle 
Professioni Tecniche e il Comitato Unitario Professioni, a seguito 
dell'incontro di ieri, hanno richiesto, come concordato con il Presidente 
Cantone, che ha dato in proposito ampia disponibilità, la costituzione 
urgente di un tavolo di lavoro congiunto con l'ANAC per definire le 
modalità, stante la specificità della posizione degli Ordini nell'ambito 
degli Enti Pubblici, di adempimento degli obblighi previsti per legge. 

Il tavolo dovrà definire in particolare i seguenti aspetti che 
potrebbero comportare difficoltà applicative ed anche problemi di 
rappresentanza della categoria: 

a) l'incompatibilità con incarichi pubblici; 
b) le pubblicazioni in rete dei dati sensibili dei consiglieri e dei propri 

familiari; 
c) la nomina dei responsabili anticorruzione; 
d) i regolamenti attuativi ed i codici etici. 

Su questo tema il ns. Centro Studi, d'intesa con i responsabili 
degli altri Ordini e Collegi della Rete nonchè del CUP, sta lavorando ad 
una serie di proposte che potrebbero, nell'ambito delle norme vigenti, 
giungere a soluzioni sostenibili. 
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Nel frattempo è stata evidenziata da più parti - sia governative che 
parlamentari sia dagli stessi rappresentanti dell'ANAC e dell'Autorità 
della Privacy, anche nel recente convegno sul tema - la necessità di una 
riformulazione della norma, che ne renda più semplice e soprattutto 
utile l'applicazione, differenziandola ab origine per le diverse situazioni. 

A questo scopo, essendo presumibilmente complesso e lungo l'iter 
per l'approvazione di una nuova normativa, si è paventata, da più parti, 
la possibilità di un provvedimento immediato, che affidi alle due 
autorità (Anticorruzione e Privacy) il compito di redigere linee guida 
condivise che, nel periodo transitorio, consentano un applicazione "soft" 
della norma, proprio per tener conto delle varie specificità delle 
amministrazioni pubbliche su cui va ad impattare. 

Ovviamente, la questione viene seguita costantemente dal CNI e 
dalla RPT 

Vi terremo informati con tempestività dei successivi sviluppi, per 
consentire agli Ordini di organizzare per tempo le proprie attività. 

Infine, si evidenzia che, sempre nell'incontro con il Presidente 
Cantone, abbiamo chiesto di poter continuare quel lavoro di 
collaborazione ed interlocuzione, avviato con la ex-AVCP oggi sostituita 
dall'ANAC, sul tema fondamentale degli affidamenti dei servizi di 
ingegneria ed architettura. 

Anche su questo aspetto c'è stata ampia disponibilità da parte del 
Presidente Cantone. 

Cordiali saluti. 

IL CONSI LIERE SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

Allegato: nota Congiunta RPT- CUP del 19.11.2014. 
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Al Presidente dell'Autorità Nazionale 
Anticorruzione 
Via di Ripetta, 246 
00186 - Roma 

Roma, 19 novembre 2014 

Oggetto: Delibera Autorità Nazionale Anticorruzione n. 145/2014 
applicabilità agli Ordini professionali della normativa in materia di 
trasparenza e anticorruzione - richiesta urgente tavolo di lavoro 

Facendo seguito all'incontro avvenuto in data odierna, con la presente i 
rappresentanti delle Professioni facenti parte della Rete delle Professioni Tecniche 
e del Comitato Unitario delle Professioni chiedono all 'Autorità Nazionale 
Anticorruzione, nella persona del suo Presidente, di proseguire nella avviata 
interlocuzione riguardo le modalità di applicazione da parte di Ordini e Collegi 
professionali della normativa in oggetto, attraverso l'avvio - con l'urgenza che la 
situazione richiede - di un tavolo di lavoro congiunto tra ANAC, CUP e RPT. 

Questo allo scopo di consentire ai Consigli degli Ordini e Collegi professionali 
di definire gli adempimenti relativi alla normativa vigente, tenendo conto delle 
peculiarità e specificità dei medesimi. 

Certi di un cortese e sollecito riscontro, si inviano i migliori saluti. 

Il Presidente C.U.P. 
(0:/Jtt.ssa Marina Calderone) 
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